
L’arrivo di un bambino riesce a strappare sempre un sorriso. Sarà così anche in questo
Natale, la festa liturgica che ci cattura con il sorriso di Gesù bambino.
Se osservi un bimbo appena nato, ti tocca il cuore. Senza fatica ha la capacità

di far rotolare in secondo piano le
preoccupazioni che assediano le no-
stre giornate. Anche un solo sguardo
alle ciglia che ornano occhi pieni di
luce, alle sue manine, alla
perfezione delle unghie ci
rimanda subito all’Au-
tore di questo capo-
lavoro.
Immaginare poi
Maria e Giusep-
pe in fuga con il
loro Bimbo in

pericolo di vita, ci fa deporre ogni arma e ci costringe
a usare di più il cuore. A ben vedere i Centri di Aiuto
alla Vita e i loro volontari operano tutto l’anno in cli-
ma “natalizio”, preceduto da numerosi “tempi di av-
vento” di 7-8 mesi. In questa attesa si affrontano con
le mamme, generalmente in fuga come Maria, tut-
te le difficoltà, cercando di mettere davanti a tutto il tra-
guardo della nascita, del “natale”.  
Questi periodi di “avvento” sono sempre turbolenti perché
bisogna trovare un nuovo posto per tutti. Un posto per il figlio
chiamato alla vita, un posto adatto per questa mamma, che forse non
aveva pensato di avere un ospite in grembo. E anche un nuovo posto per ciascuno dei membri della famiglia, che forse avevano al-
tri programmi. Fare un posto a tavola: facile a dirsi, meno a realizzarlo. 
Comunque la tecnologia e la scienza hanno facilitato la conoscenza del nuovo membro della famiglia, e se c’è la possibilità di ve-
derlo è difficile non dargli retta. Per questo nelle Scuole di maternità che il MPV di Torino in collaborazione con i CAV sta

replicando a Torino e dintorni, c’è la possibilità di incontrare il figlio prima che nasca anche con l’e-
cografia. Non però in ambito sanitario (perché l’attesa di un figlio non è una malattia!) ma in un am-
biente familiare, nel quale è più facile fare amicizia. Con saggezza la Chiesa propone a tutti d’iniziare
l’anno con l’attesa di un Bambino. Quest’anno è di grande consolazione sapere che papa Benedetto XVI

vuole iniziare il nuovo anno liturgico, il 27 novembre, con una veglia di preghiera per la vita na-

scente. È una bella occasione per volgere lo sguardo a quella Madre, a quell’attesa e a quel Figlio che
la Chiesa ci propone, premurosamente e con estremo garbo, come modello.
BUON NATALE! VALTER BOERO - PRESIDENTE DEL MOVIMENTO PER LA VITA DI TORINO
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IN PIEMONTE - L’identikit delle donne assistite e l’atteggiamento dei partner

Lei, lui e il CAV

La letteratura scientifica ha riportato
finora, nel mondo, 31 casi di donne
che hanno perso la vita per aborto
con il farmaco Ru486 (due di questi
casi si sono purtroppo aggiunti di

recente; però altri casi ci sono certo nascosti, come ad esempio in Cina, dove la
pillola abortiva è stata molto usata, ma dove due, tre anni fa le autorità hanno fatto
parziale marcia indietro, senza spiegare perché...). Ma intanto, chissà se
all’ospedale Sant’Anna di Torino hanno aggiornato il “consenso informato” richiesto
alle donne che si sottopongono all’aborto chimico?

CHI SCENDE
Una volta tanto, un punto a favore
della vita nascente. Ai primi di ottobre
2010 il Consiglio d’Europa ha
deciso di conservare la tutela
legale del medico obiettore,

bocciando la risoluzione che voleva comprimerlo in nome di un presunto “diritto di
aborto”. Era in gioco il riconoscimento della libertà di coscienza che deve essere
assicurata senza nessuna discriminazione, anche sul luogo di lavoro. Nessuno può
essere costretto tramite indebite pressioni a compiere atti che ripugnano ai suoi
riferimenti etici.

CHI SALE
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I numeri sono sempre poco attraenti e po-
co dicono dell’intensità della vita. Chi la-
vora nei Centri di Aiuto alla Vita poi li
raccoglie con difficoltà. La scheda che de-
ve sintetizzare il “caso” per poter elaborare
i dati raccolti ogni anno presso il Coordi-
namento di Padova (età, donna inviata da,
età gestazionale, certificazione, atteggia-
mento del partner, bisogno prevalente...)
che cosa dice dell’impegno perché si sappia
che il CAV esiste, delle iniziative inventate
per ricuperare i fondi e per sostenere eco-
nomicamente chi ne ha bisogno dopo aver
avuto il coraggio di non abortire, della sof-
ferenza per i ricatti del partner, dei proble-
mi di lavoro che conseguono spesso a una
gravidanza, della solitudine della decisio-
ne, della consapevolezza che il figlio ha di-
ritto a nascere e dell’inganno che tanti
alimentano sul diritto di abortire...?
È comprensibile che una parte dei 331
CAV esistenti in Italia (dato aggiornato al-
la fine del 2009) compilino con fatica le
schede. Ciò accade anche nei CAV esisten-
ti in Piemonte (erano 38 nel 1999, sono
cresciuti a 45 nel 2009): perciò i dati da
cui sono tratte le tabelle regionali qui a
fianco sono parziali, ma certamente si-
gnificativi nella loro elaborazione per-
centuale.
La fonte è Vita CAV 2009. Dossier sul-
l’attività dei CAV nel 2009 (Segreteria na-
zionale di collegamento dei CAV, aprile
2010). ELENA VERGANI

COME SI ARRIVA AL CAV
Le mamme si presentano:
■ direttamente 24%
■ inviate da amici o da altri utenti 37% (34% nel 2008)
■ inviate da consultori pubblici o servizi sociali 5% (6% nel 2008)
■ con altra modalità (associazioni, parrocchie…) 10%

Sembrano crescere il bisogno, la fiducia nell’aiuto e la risposta positiva che i CAV
riescono a dare, se il “passaparola” aumenta. Non aumentano invece il ricono-
scimento da parte delle strutture pubbliche e la richiesta di collaborazione.

CHI SI RIVOLGE AL CAV
■ La cittadinanza delle donne assistite è italiana

nel 18%  dei casi (20% nel 2008)
straniera
nell’82% dei casi (80% nel 2008)

L’ETÀ
L’età delle donne è:
■ inferiore ai 18 anni nel 2% dei casi
■ tra i 18 e i 24 anni nel 24% dei casi
■ tra i 25 e i 34 anni nel 54% dei casi

IL PARTNER
L’atteggiamento del partner verso l’aborto è:     
■ istigante nell’11% dei casi
■ consenziente nel 10% dei casi
■ indifferente nel 9% dei casi
■ contrario nel 33% dei casi

LA GRAVIDANZA
Rispetto alla gravidanza in atto:           
■ sono sotto i 90 giorni il 37% delle donne
■ sono oltre i 90 giorni il 63% delle donne

■ Circa il 10% delle donne hanno già il certificato per l’IVG.
■ L’81% delle donne decide di proseguire la gravidanza.



Chiara e Andrea, potete raccontarci qualcosa della vostra
storia?
Chiara: «Io ho un fratello con la distrofia muscolare, malat-
tia di cui io sono portatrice sana. La mia disabilità invece è
dovuta a una complicanza durante il parto. I miei genitori
non accettano la patologia. Quando sono nata, mio padre
ha telefonato ai parenti, definendosi “sfortunato”...».
Andrea: «Tutti e due abbiamo dovuto lavorare sul concetto
di diversità. Io ho subito un’aggressione che mi ha distrutto
l’articolazione del gomito e si può dire che ho cominciato a
“vedere” me stesso solo dopo un periodo di depressione. Ho
capito che la persona non è
una malattia: quello che rende
una persona unica e irripetibi-
le è la sua personalità».

Poi è arrivata Biancalaura....
Chiara: «È arrivata appena l’ab-
biamo desiderata. Non ho cer-
to vissuto il test di gravidanza
con la serenità delle altre mam-
me. Ero preoccupata di non
poter dare a mia figlia le atten-
zioni dovute. Ma poi la gravidanza è stata psicologicamente
tranquilla, confortata fin dall’inizio da Andrea e dal mio gi-
necologo, che conoscendo la situazione mi ha fatto firmare
per non sottopormi alla diagnosi prenatale e, senza dirmelo,
ha indagato in altre maniere sui possibili problemi. Alla fine
la bambina è nata sana».
Andrea: «Per me mettere al mondo un figlio è comunque
una conquista. Se Biancalaura fosse nata malata e noi l’aves-
simo fatta sentire diversa, questo sarebbe stato imperdona-
bile. La persona non è solo corpo! Se fossimo solo corpo
saremmo tutti uguali».

Che clima avete trovato nell’ambiente ospedaliero quando
avete scelto di portare avanti la gravidanza?
Chiara: «Col personale infermieristico non mi sono trovata
bene. È stato Andrea che mi ha insegnato a fare il bagnetto
a mia figlia. Le infermiere non mi hanno detto nulla, dava-
no per scontato che avrebbe fatto tutto lui. Mi chiedevano
tutti i giorni se volevo che mia figlia passasse la notte al ni-
do o no. E ogni volta che dovevo passare da un seno all’al-

tro per l’allattamento, dovevo chiamarle e rispondevano
scocciate».

E “fuori” che cosa accade?
Chiara: «Dobbiamo ancora fare i conti con un sacco di pre-
giudizi e con gli sguardi morbosi della gente. Se entro in un
supermercato con mia figlia la gente mi guarda male. Ci so-
no persone che mi hanno chiesto se potevo trasmettere la
mia displasia a Biancalaura...».

Qual è il dono più bello che vostra figlia vi ha trasmesso?
Andrea: «È vera, spontanea, sincera in tutto. I bambini so-

no i nostri maestri!». 
Chiara: «Io direi lo stupore con
cui guarda il mondo».

La vostra esperienza vi ha por-
tati all’idea di fondare un’as-
sociazione.
Andrea: «Sì, stiamo cercando
di fondare un’associazione di
clownterapia, la “terapia del
sorriso” del dott. Hunter
Adams (“Patch” Adams). Ab-

biamo anche deciso di aprire un blog e di creare un profilo
su Facebook, alla ricerca di persone per portare avanti l’as-
sociazione con noi. Crediamo che il discorso del sorriso an-
drebbe applicato nella vita di tutti i giorni: esagera i tuoi
difetti, fanne i tuoi punti di forza! Il clown, per distrarre, la-
vora proprio sulla goffaggine. L’importante è essere unici. In
arte il capolavoro è l’unicità. E anche un figlio malato rima-
ne un capolavoro...».

A chi vi rivolgete concretamente? 
Chiara: «Vorremmo che l’associazione fosse aperta alle mam-
me in difficoltà, a persone che vogliono fare formazione, a
clown, giocolieri, “monociclisti”, alle persone che hanno vo-
glia di respirare la vita in tutto e per tutto. Possiamo anche
portare avanti la nostra attività di origamisti...». 

Nel senso di artisti dell’origami, l’arte di piegare la carta?   
Andrea: « Per noi ciò che conta è far emergere tutta la bel-
lezza, il trionfo della vita. Dare “vita” a un semplice pezzo di
carta non è un piccolo... trionfo?». PAOLA ALCIATI

INCONTRI - “Lavorare sul concetto di diversità”: l’esperienza di Chiara e Andrea Brusa

Clownterapia, origami... e l’arte della vita
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Chiara ed Andrea Brusa sono oggi genitori di una bellissima bimba, Biancalaura. Lei, psicologa, ha esperienza
di insegnamento con bambini e ragazzi con difficoltà di apprendimento. Lui è stato attore di teatro e traduttore
e ha insegnato all’Università. Come dice Andrea, entrambi si sono trovati a «lavorare» sul concetto di diversità
e di disabilità, con coraggio e con fiducia nella vita e nel futuro. Li abbiamo intervistati a Bruino, dove vivono.



Dal 19 al 22 ottobre 2010 i giovani italiani vincitori del XXIII Concorso scolastico europeo, dal titolo
“Europa, meditazione sulla dignità umana”, hanno partecipato al viaggio premio a Strasburgo,
dove hanno avuto la possibilità di accedere al Parlamento Europeo, provando l’emozione di partecipare
a una simulazione di seduta parlamentare. 
Ricorderemo in modo particolare il dibattito avvenuto in questa sede, concentrato su temi etici e
bioetici attuali tra i quali l’aborto e l’eutanasia, ma anche il valore della famiglia e la sete d’amore nella
nostra società. All’Europarlamento è stata ribadita la necessità di riconoscere la persona umana,
dal concepimento sino alla morte naturale, in quanto fondamento del diritto e di una pacifica
coesistenza tra gli individui.
È stato così ritenuto importante combattere
ogni forma di discriminazione, affinché tutti
gli uomini siano “uguali” in virtù della propria
dignità, come stabilito dalla Dichiarazione

Universale dei diritti dell’Uomo.  I giovani hanno anche voluto sottolineare il ruolo
essenziale che le istituzioni devono assumere nella società, rendendosi promotrici di
un’autentica cultura della vita, basata sul supporto materiale ma soprattutto morale
delle situazioni più difficili. 

ELENA BORIN, fra i giovani premiati da tutta Italia
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Europarlamentari per un giorno
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Concorso europeo 2009-2010:
il viaggio piemontese ad Assisi

Tre giorni di grande emozione, all’insegna dell’amicizia, della riflessione e della cultura hanno
coinvolto i giovani delle scuole medie superiori vincitori del viaggio ad Assisi
per il XXIII Concorso scolastico europeo organizzato dal MPV italiano, dal titolo:
“Europa, meditazione sulla dignità umana”. Il viaggio-premio si è svolto dal 18 al 20 settembre
con tappe e visite ad Arezzo, Assisi, Perugia e Gubbio.
I vincitori, in larga parte delle province di Cuneo e Torino, hanno potuto conoscere il MPV
in modo più approfondito attraverso i loro accompagnatori,
ma soprattutto attraverso l’incontro e il dialogo con Leo Pergamo,
responsabile nazionale giovani del MPV, e la testimonianza di un’operatrice di CAV.
Ma non sono mancate le occasioni per divertirsi, cantare insieme e ridere di gusto.
Per tutti i partecipanti che desiderano proseguire questa
bella esperienza sono già in programma
alcune iniziative. Prima fra tutte,
l’ormai tradizionale ritrovo a 
Savigliano, tenutosi a fine ottobre:

un’allegra serata in amicizia, per ripercorrere i bei momenti vissuti
e per proseguire insieme quel viaggio ben più importante
che si chiama “vita”.                 MPV nella Provincia di Cuneo

Strasburgo, ottobre 2010:
foto di gruppo del Piemonte

con il presidente
del MPV italiano Carlo Casini.

“Nel solco storico della lotta per i diritti umani,
l’integrazione e i diritti civili,

la nostra generazione sente propria la sfida
della tutela della vita umana

dal concepimento alla morte naturale,
affinché ogni uomo,

a prescindere dalla sua condizione,
sia riconosciuto elemento integrante

della famiglia umana”
Dichiarazione dei giovani a Strasburgo, 2010

I ragazzi de l viaggio ad Assisi È già stata bandita
la nuova edizione 2010-2011

del Concorso scolastico Europeo
del MPV e del Forum

delle associazioni familiari.
Il tema di quest’anno è:

“La famiglia, fondamento
della società in Europa e nel mondo”.

Info su: www.mpv.org



«Dai tempi dei tempi le donne mettono al
mondo un figlio!» è la frase che, in teoria,
tranquillizza le giovani donne in attesa di ie-
ri e di oggi. Sembra paradossale dover ri-
correre a un detto popolare nel 2010,
quando dovrebbero essere altre cose a ren-

dere serene le donne che si apprestano a vivere il momento del parto. Purtroppo è triste
constatare quanta poca informazione le future mamme ricevano ancora oggi. La mag-
gior parte di loro non sanno come sono fatti i reparti di ginecologia, non sono mai
entrate in una sala parto, non sono a conoscenza degli esami medici a cui dovran-
no sottoporsi, sia durante la gravidanza che al momento dell’ingresso in ospedale.
Già, perché di ospedale si tratta: le donne entrano in un am-
biente nel quale trovano un personale competente ma molte
volte sconosciuto, e dove manca del tutto il “senso di famiglia”.
Racconta al Foglietto mamma Ornella, che ha dato alla luce il
suo primo bimbo qualche mese fa: “È stato bello poter avere vi-
cino mio marito, che mi dava conforto, ma ho dovuto atten-
dere troppe ore, avrei voluto mangiare qualcosa per fare un po’
di ‘scorta’ di energie, ma me lo hanno vietato dalla sera prima.
Essendo sfinita, sono intervenuti con un taglio di 20 punti, in
modo da far uscire il bimbo, che era anche lui... affaticato. Ho
avuto paura di morire e di perdere il piccolo. Ho chiesto il ce-
sareo perché non ce la facevo più, ma non me lo hanno con-
cesso. Ora Nicola grazie a Dio sta bene. Io mi sono ripresa solo
dopo un mese”. E questo è il racconto di papà Davide: “Quan-
do ho portato Ornella in ospedale erano le 22,00 e cercavo di
tranquillizzare mia moglie e me stesso. L’hanno tenuta in os-
servazione per un’ora e io sono dovuto restare in disparte senza sapere nulla. Mi sentivo
impotente. Ti rendi conto che tutto è nelle mani del personale e non puoi che fi-
darti. Mi hanno mandato a casa con la promessa che Ornella mi avrebbe telefonato.
Non ho dormito. Il giorno dopo lei è entrata in sala parto con la paura di star male. Era-
vamo in tre: io, mia moglie e l’ostetrica, ma alle 15,30 della domenica sono intervenu-
te ben otto persone dello staff ospedaliero e io mi sono agitato ancora di più. Non sapevo
che cosa stesse succedendo, nessuno mi considerava. Solo quando ho visto la testa del
piccolo ho tirato un sospiro di sollievo”.
Chissà che in futuro non si sviluppino solo nuove tecnologie, ma si potenzi anche il

senso di calore e di famiglia di cui una neo-mamma inquieta ha bisogno, magari pro-

gettando e realizzando luoghi più adatti alla psicologia femminile e di coppia e dove
non ci si senta dei “ricoverati”. P.A.

PARTORIRE IN OSPEDALE - La testimonianza di una coppia che avrebbe desiderato qualche parola ed un po’ di conforto

“Il nostro parto da ricoverati”
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Venire al mondo 
già col coraggio di esserci.

Paola Alciati
www.paolaalciati.it
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“No, io quella pillola non la prendo”
“ I CAV? sono il Pronto soccorso della vita”, dice con efficacia la responsabile del CAV di via Sansovino. E probabilmente l’ha pensato anche
quella mattina di poco più di un mese fa, quando, sollevando il ricevitore, ha sentito voci decisamente concitate sullo sfondo della voce
dell’operatore che stava chiamando dall’ospedale ostetrico-ginecologico del Sant’Anna. Nel reparto del dottor Silvio Viale era stata ricoverata,
a inizio mattinata, una ragazza non ancora ventenne che aveva chiesto l’aborto con la Ru486 per una gravidanza di cui si era resa conto due,
tre settimane prima. Aveva dovuto decidere in fretta perché i tempi per il ricorso
alla “pillola abortiva” sono molto ristretti.
Tutti, come quasi sempre accade, premono in quella direzione: il ragazzo
(con qualche incertezza), i genitori di lei, i genitori di lui. Ma quando
l’infermiera si avvicina con la compressa in mano e il bicchiere d’acqua
inaspettatamente la ragazza si blocca e si mette a piangere: non è vero
che vuole abortire, non ha avuto modo
di parlarne e di essere ascoltata,
non prenderà mai quella pillola.
Scoppia il dramma. Nessuno poteva
costringerla esplicitamente, certo, ma ci
sono molti modi per farlo indirettamente.
I genitori di entrambi urlano - letteralmente:
le voci si sentono al telefono - che senza
aborto né la ragazza né il ragazzo potranno
rientrare a casa. Per fortuna c’è il CAV, che offre ai due ragazzi
(e agli operatori) una speranza in extremis.
I volontari si attivano: la ricerca di amici per un’accoglienza immediata anche se
temporanea, e poi contatti e colloqui con tutte le persone coinvolte, per risolvere con
un lavoro paziente le tensioni. Infine, dopo qualche giorno, il ritorno a casa.
Certo il “pronto soccorso” non basta né esaurisce l’impegno del CAV: superati i problemi
relazionali più gravi ci sono quelli economici, che possono rendere di nuovo conflittuali i rapporti, e poi quelli
della casa, perché per creare una famiglia serena in cui il bimbo possa crescere amato bisogna sostenere la volontà
e il bisogno di autonomia. Dopo il “pronto soccorso” la “lungodegenza” può essere lunga,
ma quanto gioiosamente lunga se la vita viene accolta!

Auguri Idil, per il bene che ci hai portato!
Torino, 28 settembre: nasce Idil, a 28 settimane di vita dentro la mamma clinicamente morta (coma irreversibile) da un mese.
Non solo il padre piange di gioia accanto a lei, ma gioiscono con lui tanti che ne hanno seguito la vicenda in Tv e sui giornali.
Si leggono cronache commosse che dedicano a Idil pagine intere e in cui, ripetendo le parole del papà, si parla di miracolo: «Quando
sarà grande le spiegherò che è qui grazie a un miracolo». 
Non è certo il primo caso in Italia: i giornali hanno parlato di almeno altri quattro o cinque eventi analoghi negli ultimi anni, e tutti sono stati
seguiti con la tensione, la speranza e la partecipazione che hanno circondato la nascita di Idil. La vita umana è sempre una meraviglia.
Però qualche volta, arrivando attraverso percorsi difficili ed eccezionali, sembra volercelo ricordare con prepotenza, emergendo fragile e
fortissima in un mondo che, in molti altri casi, è anche capace di organizzarsi con efficienza per rifiutarla.
Auguri, Idil, per tutto il bene che ci hai portato, e grazie per averci fatto ricordare che tutto ha senso fare, per far vivere!
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Quando la vita bussa alla porta

La vita umana
è sempre una meraviglia.
Però qualche volta,
arrivando attraverso
percorsi difficili ed eccezionali,
sembra volercelo ricordare
con prepotenza.



Soli a Torino
Maria Paola (il nome è fittizio, ma solo quello) è nata al Sant’Anna di Torino in un giorno caldissimo dello scorso luglio. È una bimba sana,
bellissima, è nata nella gioia indicibile dei genitori, ma anche in una situazione di indicibile sofferenza: la mamma è ricoverata nel reparto di
oncologia dell’ospedale, in trattamento palliativo: il carcinoma che non ha voluto curare tempestivamente con la chemioterapia per evitare
ogni rischio alla salute della bimba, si è ormai diffuso in metastasi in tutto il corpo.  Il marito vuole rimanere accanto alla moglie, ma in città
non conoscono nessuno: vivono in un paese di un’altra regione e a Torino sono giunti nella speranza di terapie migliori. Non hanno appoggi
e anche la situazione economica si è fatta precaria, a causa dei permessi e delle aspettative che lui ha dovuto chiedere per non abbandonare
lei. La responsabile di uno dei CAV di Torino, che riceve la telefonata dell’assistente sociale, capisce che il servizio ospedaliero non ha

strumenti per intervenire.  “Ma certo - dice la responsabile
- lo mandi da noi, domattina ci siamo: lo aiuteremo”.
E tra sé pensa: “Come?”. Il suo CAV, come tanti altri, di
questi tempi è oberato di richieste economiche.
Le situazioni di necessità aumentano e, in certi momenti, le
disponibilità sono ridotte al nulla. Ma a volte anche nei CAV
accadono miracoli: il giorno stesso qualcuno, in un’altra
parte della città, desidera sdebitarsi di un grosso beneficio
che ha ricevuto con un’offerta consistente, e sceglie un CAV:

proprio il CAV al quale è giunta la richiesta di aiuto di quella coppia.
Ancora una volta ammirazione, amicizia, cordialità e

incoraggiamento passano non solo a parole, ma in un vitale e
concreto gesto d’aiuto. E a Torino non è più vero che il papà e la
mamma di Maria Paola non hanno né conoscenti né amici.

“Ero spaventata, ma voi 
mi avete fatto vedere le cose 
da un altro punto di vista”

Già una bimba, ma soprattutto una difficile situazione di
disoccupazione e sfratto: lei, una donna di origine marocchina,

è nuovamente incinta ed è orientata ad abortire. Poi, il colloquio con un
volontario del CAV di Rivoli. E, il giorno dopo, al CAV arriva questa lettera.

Buongiorno! Volevo ringraziarti per ieri, mi hai fatto vedere le cose sotto un
altro punto di vista, che presa dalla mia disperazione per la casa avevo sottovalutato.

Insomma sono contenta che ci sono ancora persone come te e Maria Teresa che si dedicano
al prossimo, questo mi fa pensare che ci sono ancora cose belle in questo mondo! Io amo questo

bimbo e lo farò nascere a tutti i costi, ero solo spaventata all’idea di non potergli offrire niente, ma
l’amore materno non ha prezzo. Quando mi perdo nello sguardo di Y. (la figlia, ndr) e annuso il suo profumo, dimentico

tutti i guai e solo Dio sa quanti ne abbiamo. Voglio ancora combattere per raggiungere un equilibrio, un giorno ce la faremo! Anzi adesso
più che mai, sono in uno stato di grazia e sono felice malgrado tutto. Questo esserino mi dà forza e per questo non mi arrenderò mai.
Spero un giorno di potermi sdebitare con voi per tutto quello che ci state offrendo. Grazie! Lettera firmata al CAV di Rivoli, 2010

a cura della Redazione
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“Io amo questo bimbo
e lo farò nascere a tutti i costi,

ero solo spaventata
all’idea di non potergli offrire niente,
ma l’amore materno non ha prezzo”.
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Attraverso il Pontificio consiglio per la Famiglia Benedetto XVI all’inizio dell’Avvento, il 27 novembre, invita i vescovi di tutte le
diocesi del mondo a ringraziare il Signore che, con il dono di tutto se stesso, ha dato senso e valore a ogni vita umana, e a invocare
la sua protezione su ogni essere umano chiamato all’esistenza. Egli stesso lo farà con l’Adorazione eucaristica dopo i primi vespri so-

lenni che celebrerà in San Pietro.
A Torino la “Veglia per la vita nascente” organiz-
zata dall’Ufficio pastorale per la Famiglia si terrà
presso il Santuario della Consolata alle ore 20,45

e sarà presieduta dal nuovo arcivescovo mons.

Cesare Nosiglia che pochi giorni dopo il suo in-
gresso in diocesi vedremo con gioia impegnato co-
me pastore del “popolo della vita” che è in Torino.

CON MONS. CESARE NOSIGLIA 
ALLA VEGLIA DEL 27 NOVEMBRE

VITA NASCENTE

Cronache su Vita & dintorniVITA_NEWS

Il Centro Promozione Vita di Torino ha organizzato un nuovo, prezioso servizio: sotto il coordinamento della presidente Silvana
Alciati Spina un gruppo di psicologhe e psicoterapeute, socie dell’associazione, si sono organizzate per un sostegno alle donne che

sono passate attraverso l’esperienza dell’aborto e soffrono per la sindrome post-abortiva. Per un appuntamento: Centro di ascol-
to di P.V. c/o Ospedale Mauriziano - tel. 011.5082042 (Lun. ore 13.00-16.00; Mart., Merc. e Giov. ore 10.30-13.00) oppure nu-
mero verde 8005.36.999 (Lun.-Ven.). 

UN NUOVO SERVIZIO DI PROMOZIONE VITA
ALL’OSPEDALE MAURIZIANO

POST ABORTO

Da questo novembre nel territorio di Rivoli, Rosta e Villarbasse, presso gli studi medici, i consultori, le farmacie, gli enti e le realtà as-
sociative che hanno partecipato al progetto, sarà disponibile la pubblicazione gratuita dal titolo Sei incinta? Non sei sola..., un
opuscolo realizzato dal CAV & MpV “Giuseppe Foradini” di Rivoli e dal Centro servizi VSSP in collaborazione con i Comuni di Ri-
voli, Rosta e Villarbasse, il Consorzio intercomunale socio-assistenziale, il Patronato Ital, le Associazioni di volontariato e le comunità
cristiane presenti sul territorio. Il libretto fornisce alle donne in gravidanza le informazioni sulle tutele previste dalla legge e, in partico-

lare, offre alle donne che affrontano una gravidanza diffici-

le o indesiderata le informazioni necessarie per trovare un

sostegno sia economico che psicologico. Il progetto, novità
assoluta nel territorio piemontese, è una naturale conseguen-
za del lavoro portato avanti negli ultimi anni dal CAV-MpV
di Rivoli con associazioni ed enti pubblici territoriali per un’a-
zione concreta a favore della vita nascente e della maternità. Ci

si augura che il numero dei soggetti coinvolti nel progetto possa aumentare, e che il libretto possa essere un utile esempio per altri Co-
muni. Il risultato più importante, per adesso, è che finalmente enti pubblici e realtà caritative abbiano deciso di unire le forze per

offrire più aiuto e riferimenti alle donne in gravidanza, spesso disinformate sui propri diritti e sulle tutele che la legge prevede (ad
esempio a favore delle madri lavoratrici) con l’obiettivo di evitare discriminazioni o penalizzazioni. Spesso si ignora che la legge italiana,
seppur ancora migliorabile, prevede una specifica normativa di tutela che riconosce un valore prioritario alla maternità e all’infanzia. Ma
soprattutto non si sa che esistono realtà che ogni giorno operano per fornire un aiuto pratico alle donne e alle famiglie.

“SEI INCINTA? NON SEI SOLA”:
UN OPUSCOLO PER SCOPRIRE DOVE E COME ESSERE AIUTATE

CAV RIVOLI

All’aurora della salvezza, è la nascita
di un bambino che viene proclamata come

lieta notizia: “Vi annuncio una grande gioia che
sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città
di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore”
(Lc 2,10-11). A sprigionare questa grande
gioia è certamente la nascita del Salvatore:
ma nel Natale è svelato anche il senso pieno
di ogni nascita umana, e la gioia messianica appare
così fondamento e compimento della gioia per ogni
bimbo che nasce (cf Gv 16,21). EV n.1

Cara Redazione, vorrei comunicare tramite voi un sentito ringraziamento
per l’affetto e l’amicizia che il CAV e MpV  “Giuseppe Foradini”
di Rivoli hanno saputo dimostrare a me e coloro che hanno partecipato al
corso “Maternità” svoltosi nel 2009. Lo scorso 15 ottobre è stata
organizzata una bellissima serata per rivederci tutti insieme: mamme,
papà e i nostri piccolini. Grazie di cuore per il vostro gesto e complimenti per la
realizzazione del libricino Sei incinta? Non sei sola... Ornella Russi

“

”
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Ricordate? Avevamo scritto nel marzo scorso sul Foglietto:

“Noi ci saremo”. Ci riferivamo alle elezioni regionali, alle richieste

che stavamo facendo all’Amministrazione che sarebbe stata eletta,

alle promesse elettorali in tema di famiglia, vita fragile (nascente o

morente), libertà di educazione. E alla nostra determinazione a

verificare che gli impegni siano mantenuti.

Ebbene, ci siamo. In queste settimane si sta parlando di sostegno a

ogni bimbo nato in Piemonte, con il rifornimento dei pannolini a

partire dal prossimo anno (siamo ancora nel campo delle promesse,

ma queste sono state ufficialmente ribadite). E soprattutto, i

quotidiani locali parlano di un’importante delibera regionale del 18

ottobre, oggetto degli interventi del Governatore Cota e

dell’Assessore alla Sanità Ferrero della Regione Piemonte al

Convegno  organizzato dalla Federvita Piemonte lo scorso 23

ottobre. Nella delibera il Piemonte prende atto dell’alto tasso

regionale di aborti, tante volte denunciato sul Foglietto

(9,7 per mille nel 2009 secondo l’ultimo Rapporto al

Parlamento del ministero della Salute, superiore alla media

nazionale pari all’8,7) e affronta questa emergenza con un

programma di prevenzione mirato in particolare alle ragazze

minorenni e alle donne straniere, coinvolgendo le associazioni “pro

life” nelle strutture sanitarie.

Il nostro rallegrarci è grande. La delibera ha incontrato prese di

posizione negative da parte dell’opposizione e incertezze da parte di

qualche consigliere “laico” di maggioranza. Superate tuttavia le

difficoltà, è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione

Piemonte al momento in cui va in stampa questo numero de Il

Foglietto: ne parleremo prossimamente e a lungo.

II MpV di Torino

UNO SLANCIO SOLIDALE CONTRO
LA SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA

GIAVENO

SLA: sono solo tre lettere, ma contengono il dramma di una malattia degenerativa (la sclerosi laterale amiotrofica) che colpisce
tanto chi se la vede diagnosticata quanto la sua famiglia. La tentazione di cedere, di non combattere è forte. Eppure anche dalla
malattia può nascere uno “SLAncio solidale”: è questo il nome di un evento promosso dall’istituto comprensivo “F. Gonin” di Gia-
veno e dall’amministrazione comunale con il sostegno di enti locali e di tanti sponsor privati. Un’iniziativa che è nata per essere
vicini a quanti lottano contro questo male, a partire proprio dall’ex dirigente scolastico della Gonin. A ottobre, a Giaveno si sono
tenuti un convegno e una marcia non competitiva di sensibilizzazione sul tema. 

Con lo sguardo al futuro

Durante il convegno è stato lo stesso dirigente della Gonin a con-
segnare in una lettera messaggi importanti. Tra gli altri: “Il vero

scopo della vita è quello di essere utili al nostro prossimo. La

nostra evoluzione culturale deve mirare a questo; se viene

meno tale principio la nostra vita è veramente povera di si-

gnificato. In ogni attività ci deve essere la ricerca di una crescita,
di arricchimento relazionale con gli altri, tenendo presente anche
l’assunto che la diversità è una ricchezza. Metabolizzando tale
concetto, la nostra esistenza si rende sempre più gradevole e pre-
gna di significato”.
Il docente guarda al futuro e pensa ai più giovani. “I grandi pro-
tagonisti dell’esistenza - scrive ancora - sono i bambini ed i ra-
gazzi. Essi esprimono la gioia di esistere, di fare esperienza, di
crescere con la graduale consapevolezza di entrare a fare parte di
un mondo vitale seppur pieno di contraddizioni”.

Una “semplice” camminata

La marcia invece si è tenuta il 15 ottobre, e ha visto sfilare per il
centro di Giaveno 1500 persone: bimbi, ragazzi, mamme, do-
centi, amministratori locali, che hanno voluto “gridare” tutta la
loro solidarietà, in un corteo che ha commosso. Una “semplice”
camminata, capace però di aprire gli occhi su aspetti che, spes-

so, diamo per scontati: come la fortuna di poterci alzare ogni
mattina e... camminare. ANITA DOLFINI

La marcia di “SLAncio solidale”

per le vie di Giaveno, il 15 ottobre.

Fatti & non parole: la nostra voce



ANTILINGUA 2010 - Nei materiali informativi della Regione

Ma abortire o non abortire è proprio la stessa cosa?
Sono medico di base della ASL 4 di Torino. Recentemente ho rice-
vuto in studio, inviato dalle ASL della Regione Piemonte, materia-
le informativo da lasciare in sala d’attesa, sotto forma di dépliant,
riguardante l’attività dei Consultori sulla gravidanza ecc. Nella pri-
ma parte vengono fornite utili informazioni alla gestante (sempre
chiamata donna, mai mamma, naturalmente) sulla gravidanza, su-
gli esami da fare nei vari periodi, ecografie, accertamenti vari ecc.,
aiutata in questo dagli operatori e medici dei Consultori. E fin qui
tutto bene, almeno apparentemente, perché comunque, come già
nel dettato della legge 194/78, non compaiono mai termini come
madre, figlio o aborto.
Nella seconda parte delle cosiddette “informazioni”, delle quali pe-
raltro non si sentiva la mancanza, perché tutte le donne sanno co-
me mandare avanti la propria gravidanza, si dice: «Se la donna
invece non desiderasse proseguire la gravidanza, ha la possibi-
lità di trovare strutture e persone che l’assistono in questa cir-
costanza»...
Ma allora l’aborto che cos’è? È l’uccisione di un bambino, come
diceva la mia ostetrica, o «il desiderio di non proseguire la gra-
vidanza»? Sta davvero tutto a livello di una soddisfazione dei “desi-
deri”? Ecco un classico esempio di alterazione del linguaggio che
dovrebbe far scattare quantomeno un inquietante senso di allarme.
Come ha scritto P. G. Liverani già un po’ di anni fa (Dizionario del-
l’antilingua, Ares 1993, ripubblicato in La Società multicaotica,
Ares 2005), «parole dette per non dire quello che si ha paura di
dire». Pare proprio che noi medici non possiamo fare altro che eser-
citare la medicina difensiva, delle cautele, e quella della soddisfazio-
ne dei desideri. Forse il premio Nobel per la Medicina sarebbe stato
più saggio assegnarlo a chi salva veramente le vite umane, non a chi
le fabbrica artificialmente, a costo di molte, molte vite che vengono
eliminate; altro campo, quello della Fecondazione artificiale, nel
quale a tutti i costi (e quali costi!) si tende a esaudire desideri alle vol-
te legittimi, ma non sempre, chiamando il tutto «fecondazione me-
dicalmente assistita», come se si trattasse di una cura ormonale. Il
solito tono soft (politicamente corretto) per non dire le cose come
stanno. FRANCA DE COL - MEDICO DI MEDICINA GENERALE
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10 Venerdì 12 novembre - ore 21.00
Due dozzine di rose scarlatte

Teatro dell’Ora
Raccolta fondi per il costituendo CAV Mirafiori Nord

Parrocchia SS Nome di Maria - via G. Reni 96/140 - Torino

Sabato 13 novembre - ore 10.00-12.00
Tutela sul lavoro e sostegno alla maternità e alla paternità

dott. Claudio Larocca (consulente del lavoro)
conclusione del corso Scuola di Maternità
Casa Cav - via Tampellini 2/A - Collegno

Sabato 27 novembre, 4, 11 e 18 dicembre - ore 10.00-12.00
Incontra tuo figlio prima della nascita

dott.ssa Paola Castagna (ginecologa Ospedale Sant’Anna)
Scuola di Maternità

Centro per le famiglie (Sala riunioni) - via Capra 27, Rivoli

27 novembre - ore 21.00
Veglia per la vita nascente

Guidata da mons. Cesare Nosiglia,
Arcivescovo di Torino

Santuario della Consolata (v. a pag. 8 di questo Foglietto)

29 novembre - ore 18.00-21.00
Maternità oggi:

relazione prenatale e sviluppo della personalità
prof.ssa  Pia Massaglia, 

(direttore Scuola di specializzazione 
in Neuropsichiatria infantile - Università di Torino)

prof. Enrico Alba 
(Dipartimento Discipline ginecologiche e ostetriche

Università di Torino)
Sala Biblioteca dell’EDP - c.so Trento 13 - Torino

30 novembre - ore 17.00-19.00
Coordinamento CAV della Provincia di Torino

c.so Trento 13 - Torino

13 dicembre - ore 18.00-21.00
Il figlio nella mente dopo l’aborto

dott.ssa Benedetta Foà
(consulente familiare - Milano)

Sala Biblioteca dell’EDP - c.so Trento 13 - Torino



il foglietto
I N F O R M AC H E  C I

testo finto

PAG. 11

Tempo di crescere,
ma anche di donare

TOY STORY 3
LEE UNKRICH (REGIA) E JOHN LASSETER (SOGGETTO) /
ANIMAZIONE / PIXAR ANIMATION STUDIOS/ USA 2010

Andy è cresciuto e si prepara ad andare al college.Woody, Buzz ed il resto
della compagnia si preparano ad andare in

soffitta, ma per errore si ritroveranno ad
affrontare una nuova avventura all’asilo
Sunnyside, in cui un gruppo di giocattoli

pieni di risentimento per essere stati
abbandonati trattano da prigionieri gli altri

malcapitati.Woody, sempre devoto al
padrone, riesce ad evadere, e conoscerà

una bambina che si affeziona subito a lui.
TOY STORY 3, terzo capitolo di una

fortunata produzione Pixar, per la prima
volta parla della crescita di un bambino,

del momento in cui si deve separare da un mondo che non gli appartiene più,
ma anche della bellezza che si cela nel donare qualcosa di proprio a qualcun
altro.Andy infatti donerà i suoi giochi alla bambina conosciuta da Woody, per

far continuare a vivere le avventure da lui inventate. [G.S.]

Lui e lei: quando scocca 
l’ora della verità

IN DUE (CINQUE SEGRETI)
ALBERTO E ANNA FRISO / CITTÀ NUOVA / 2010/

PAGG. 64/ EURO 3,50

Questo breve testo, scritto da una
coppia impegnata nel Movimento

dei Focolari, svela cinque segreti per
mantenere vivo il rapporto di coppia. È un

libretto che si rivolge non solo alle coppie
sposate di fede cattolica, ma anche a quelle non

credenti ed ai fidanzati. Nel percorso ideale
tracciato dagli autori si comincia il cammino scoprendo il segreto del

rinnovo del patto coniugale. Procedendo oltre, si passa alla comunicazione
delle esperienze di vita. Il terzo segreto svelato è la comunione d’anime
mentre il quarto, punto molto importante, è “l’ora della verità”. Il quinto

segreto svelato consiste nel colloquio con altre persone, per condividere le
proprie esperienze.Tra le pagine di IN DUE si trovano numerose

testimonianze nelle quali il lettore potrà facilmente rispecchiarsi. Un piccolo
libro, un buon metodo contro l’attuale crisi della famiglia. [G.S.]

multimedia libro

Navigando su Internet alla ricerca di
qualche animale prodigioso ci si può
facilmente imbattere nel sito che parla di
Faith, una cagnolina nata senza le
zampe anteriori, viva solo grazie all’amore della sua proprietaria, la signora Jude
Stringfellow. Costei, con grande forza di volontà, è riuscita ad insegnare alla
cagnolina a camminare sulle zampe posteriori come se fosse un essere umano.
Nel vedere i video che la riprendono mentre va al supermercato o corre incontro
alla sua padrona nel giardino di casa, Faith si mostra felice di essere nata e, soprattutto,
sopravvissuta ad una sentenza di morte decretata in primis dalla sua mamma
(in natura i cuccioli deboli non vengono considerati o sono abbandonati a una morte
certa). La cagnolina non mostra alcun segno di “dispiacere” nell’essere diversa
dai suoi simili, e le coccole della signora Stringfellow sono il suo premio preferito. 
Con la sua vivacità Faith ci fa notare una volta di più quanto la diversità e la disabilità
non debbano essere considerati fattori che portano automaticamente all’isolamento
sociale, al compatimento o, peggio, alla soppressione del “diverso”, ma sono, invece,
una fonte di arricchimento sia etico che culturale, tant’è che Faith e la sua padrona
vanno nelle scuole e partecipano a programmi televisivi per diffondere il loro
messaggio d’amore. Faith è la prova che con la buona volontà qualsiasi essere vivente,
“normale” o “disabile”, trova la sua “felicità” e manifesta appieno la voglia di vivere
e donare gratuitamente tutto l’amore di cui è capace.

GIOVANNI SAPIA

Gli Animali. La Natura. E Noi.

Zoo Safari

multimedia film

Zampe “diverse”
La storia di Faith e di Mrs Stringfellow



TEMPO DI BILANCI 
E DI PROGETTI 
AL MpV DI TORINO

CHE COSA ABBIAMO FATTO NEL 2010:

■ Incontrato e sensibilizzato oltre 1.000 ragazzi nelle scuole.
■ Accolto 8.000 visitatori alla Mostra sul tema della vita.
■ Trovato un lavoro a 40 famiglie per mezzo dei

Corsi di formazione per Assistente familiare.
■ Informato sui temi bioetici e sul volontariato della vita

oltre 10.000 famiglie con le pagine del Foglietto.
■ Sostenuto i CAV di Torino e Provincia nella loro attività di accoglienza.
■ Avviato 5 Scuole di maternità.
■ Portato 20 giovani alla “Settimana di bioetica” del MpV italiano. 

CHE COSA VORREMMO FARE CON IL TUO AIUTO NEL 2011:

■ Replicare ed estendere le Scuole di maternità.
■ Interessare al MPV almeno 2.000 studenti

alla “Fiera del libro” di Torino, nel maggio 2011.
■ Avviare al lavoro almeno altre 40 mamme seguite dai CAV.
■ Continuare a raggiungere 10.000 famiglie con il servizio informativo del Foglietto,

nonostante il drastico aumento delle tariffe postali.
■ Portare 40 giovani alla prossima “Settimana di bioetica” del MpV italiano.
■ Raddoppiare l'impegno di "educare alla VITA" nelle scuole. 
■ Sostenere i CAV per migliorare il loro servizio “in prima linea” alle mamme e ai bambini.
■ Aumentare i “Progetti Gemma” di adozione prenatale a distanza. 

VUOI AIUTARCI? PUOI FARLO!

■ Con un versamento sul C/C postale 12271102 (IBAN: IT29 S 07601 01000 000012271102)
intestato ad Associazione Movimento per la Vita - c.so Trento 13 - 10129 Torino.

■ Con un versamento sul C/C bancario IBAN: IT18 K 03069 01001 100000102157
■ Con un versamento con carta di credito dal sito Internet www.vitatorino.org (icona in basso a destra).

PER SAPERNE DI PIÙ SU DI NOI E SULLE NOSTRE ATTIVITÀ:
Movimento per la Vita corso Trento, 13 - Torino / tel. 011 56 82 906 
e-mail: info@vitatorino.org - www.vitatorino.org

Reg. Trib. di Torino n. 3171 del 22/06/1982 • Direttore Responsabile: Giovanni Godio - Fondatore e Primo Direttore: Letizia Alterocca - stampa GrafArt Srl - art & graphic Davide di Colloredo Mels
Direzione, Redazione: Corso Trento, 13 - 10129 Torino - Tel. e fax 0115682906 - Sped. in abb. post. - C.C.P. n. 12271102 intestato a Associazione Movimento per la Vita - Corso Trento, 13 - 10129 Torino 

QUESTO NUMERO DEL FOGLIETTO È STATO CONSEGNATO AGLI UFFICI POSTALI COMPETENTI (REGOLARMENTE SUDDIVISO IN PLICHI PER C.A.P.) IL GIORNO 15 NOVEMBRE 2010

NEL RISPETTO DEL D.L.GS N. 196/2003 SULLA TUTELA DELLE PERSONE E DEI DATI PERSONALI, “IL FOGLIETTO” GARANTISCE CHE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI DESTINATARI,
CUSTODITE NEL PROPRIO ARCHIVIO ELETTRONICO, NON SARANNO CEDUTE AD ALTRI E SARANNO UTILIZZATE ESCLUSIVAMENTE PER L’INVIO DELLO STESSO.
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